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Stralunaggio di un pensiero 

 

Colori 

Rapporto tra Architetture e Colori: qualcuno lo ha sempre indagato, anche con violenza, anche 

con imprudenza e a volte con impudenza. Mai vorremmo fosse decorativo, mai estensivo, mai 

“abusivo”. L’uso corrente, tuttavia, è di questo tipo, come se non fosse oggetto-soggetto di 

progetto. Il Colore è dato come decoro “applicato”. Non è questo il COLORE che diciamo. 

Certo che in questa città, Bologna, viviamo un inquietante monocromatismo urbano, 

raramente interrotto da un colore che non sia interno alla gamma, qui infinita, del rosso-rosa, 

dal mattone alla mortadella …. Ma questo poco c’importa, non ci interessa questo colore 

“applicato”, non ci riguardano le schede colori da regolamento, … è solo la solita polemica … 

Il COLORE per noi è architettonico, quindi volumetrico, dunque temporale, pertanto vitale. 

E questo ci riporta immediatamente al BLU come componente Cosmica, al BLU come reale. 

Al BLU/AZZURRO come astrazione estrema, da un lato, ma anche contemporaneamente 

realtà concreta, innaturale eppure qui tra noi, di questo mondo, un Artificiale immerso nel 

Naturale, ma anche il Naturale dell’Immenso, del Cielo e del Mare, impalpabile, 

incommensurabile, non numerabile e non quantificabile, estraneo alle leggi scientifiche. Noi 

studiamo la Natura sostanzialmente senza i colori, come se fosse incolore, è mai possibile?; 

è mai possibile pensare che i colori siano solo apparenze “involontarie”, mezzi involontari della 

riproduzione animale?; sappiamo che non è così.  

Sappiamo che, spazzando il campo dalla psicologia della percezione, valanga di stupidaggini 

superficiali, qui il colore è importante e non è psichico, è reale, non solo applicato al reale. Il 

colore dunque non è solo figura, è piuttosto dato. E se nella nostra cultura artistica e tecnica, 

persino nella nostra cultura filosofica occidentale, in origine l’AZZURRO/BLU non c’è (ci sono 

l’ideale B/N ed il materiale Giallo/Rosso), questo è forse il colore più difficile, il più prezioso, 

dunque il più concettuale. È il colore dell’irrazionale infatti, come dell’apertura al Cosmo, il 

BLU è il colore per il quale esistono le finestre, al quale tendiamo, nel quale anneghiamo. 

BIANCO E BLU SONO I SOLI COLORI DELL’ACQUILUNIO, E BASTANO. 


